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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

> Oggi FUnità in tiratura limitata 
" - O g g i , nonostante - la chiusura della edicole par la protesta dal giornalai, l'Uniti 
sarà diffusa in veste ridotta e con una tiratura limitata. I nostri lettori potranno 
trovarla In vendita presso le principali station! ferroviarie e le sedi delle federa­
zioni del PCI. Questa decisione, conio abbiamo già spiegato ieri, ti è resa neces­
saria per assicurare le presenza dell'organo del PCI-in questa fase della campagna 
elettorale. E' slata garantita la tiratura delle copie destinale ai nostri abbonati. 
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Appello della Direzione del PCI ai comunisti e alle forze laiche 

TUTTI LE B B H M CAMPO P O I 1 W 

Compromesso alla NATO 

Avvio del 
a 

La Direzione ; del PCI, 
riunitasi per un esame del­
l'andamento della campa­
gna per i referendum del 
17 maggio, richiama l'at­
tenzione di tutti i demo­
cratici sulla * pericolosità 
della manovra reazionaria 
che si è venuta sviluppan­
do con l'attacco alla leg­
ge riguardante i casi di 
interruzione volontaria del­
la gravidanza. La Direzio­
ne del PCI fa. appello a 
tutte le forze laiche, ' ai 
credenti e ai non credenti, 
e in primo luogo ai co­
munisti perché a questo 
attacco sia data una ade­
guata risposta, : vincendo 
ogni forma di inerzia o. di 
passività, replicando con 
gli argomenti della ragio­
ne e della civiltà al ten­
tativo di abrogare una leg­
ge giusta, di insidiare la 
laicità dello Stato, d i . in­
staurare un clima di ri­
vincita restauratrice. Non 
a caso le organizzazioni 
neofasciste si sono schie­
rate con tutte le loro for­
ze sul fronte abrogazio-
nista. 

In questi ultimi giorni 
della campagna referen­
daria bisogna sottolineare 
quali gravi conseguenze 
avrebbe la . soppressione 

Salvare la 
bloccare le 

sull'aborto 
reazionarie 

della legge 194 per la con­
dizione delle donne ma an­
che, contemporaneamente, 
per l ' insieme del Paese, 
per il suo livello di civiltà 
e per la democrazia. 

La prima di tali conse­
guenze sarebbe il ritorno 
alla piaga sociale dell'abor­
to clandestino che ha per 
secoli colpito le donne e, 
in maniera particolarmen­
te angosciosa e luttuosa, 
le donne delle classi po­
polari. •'-.••':"•• -
- La legge ' 194,. contraria­
mente alle grossolane men­
zogne di cui si alimenta 
tanta parte della propagan­
da abrogazionista, non de­
termina e meno che mai 
obbliga all'aborto, ma par 
te dal riconoscimento del 
valore sociale della mater­
nità, avvia un'opera di pre­
venzione dell'aborto, tute­
la la salute fisica e . psi­
chica della donna e sta­
bilisce quindi le doverose 

norme di assistenza pub- ; 
blica e gratuita in quel • 
momento particolarmente , 
doloroso ih cui la donna 
è costretta ad affrontare 
la necessità di in terroni- ' 
pere una gravidanza. 

Questa legge va difesa ) 
con tutte le energie innan- > 
zìtutto • perché essa rap- . 
presenta - uno sforzo per • 
liberare la donna dalla ; 
condizione di oppressione, . 
di solitudine, di vergogno- . 
sa intimidazione e di cru- ;, 
dele ricatto ; proprio nel : 

momento in cui vi è più" 
bisogno di solidarietà urna-
na e sociale. • •-- • • 

La legge 194 è frutto di ? 
lunghe battaglie dèi mo­
vimenti di emancipazione j 
e liberazione femminili e •. 
quindi -v la .sua eventuale \ 
abrogazione infliggerebbe ! 
un colpo a quesìi niovi- ; 
menti che sono tra le for- ; 
ze nuove che più visoro- •; 
samente si : oppongono al ; ' 

permanere delle discrimi­
nazioni di classe e delle 
ingiustizie contro la don­
na e che perciò oggetti­
vamente si collegano alle 
aspirazioni e agli obietti­
vi di rinnovamento della 
classe operaia e delle mas­
se popolari. • . , ' , 

Contemporaneamente, u- , 
na eventuale vittoria dell' -
abrogazione della legge 
194 sull'aborto trascine­
rebbe inevitabilmente con 
sé l'attacco e l'insidia ad 
altre conquiste democra­
tiche che sono costate ai 
lavoratori e al popolo ita­
liano decenni di durissime 
lotte e di pesanti sacrifici 
personali e familiari. 

; Nessun :> compagno, nes­
suna • compagna, nessun • 
militante del movimento 
operaio e democratico può ' 
tirarsi indietro in questo 
momento. Nei ;. prossimi '•• 
giorni, anzi, essi devono 
contrastare attivamente 

quanti considerano che 
l'esito del referendum sul­
la legge 194 sia una que­
stione che interessa uni­
camente le masse femmi­
nili o magari solo una 
parte di esse. Va bandito 
ogni ritardo ed ogni sot­
tovalutazione in quelle or­
ganizzazioni in cui l'impe­
gno non ha ancora rag­
giunto il livello richiesto 
da una così grande e dif­
ficile lotta. .'•.-. 

.-"•-'La Direzione del parti­
to raccomanda che in que­
sti ultimi giorni si molti­
plichino l'impegno e : Pal> 
tività pratica dei compa-. 
gni e delle compagne del 
partito e della FGCI nel 
promuovere ed organizza- • 
re una molteplicità di ini­
ziative contro i rischi del­
l' astensionismo e per il 
NO: . assemblee, ; dibàttiti-
pubblici, comizi, manife­
stazioni, cortei con l'uso 
congiunto, ovunque è pos­

sibile, di mezzi audiovisi- . 
vi, radiofonici e televisivi, . 
della stampa locale e del­
le pagine locali dei gior­
nali nazionali. v ';•:• 

Diventa decisiva in que­
sti ultimi giorni la diffu­
sione capillare dei ' facsi­
mile delle schede per evi­
tare che si commettano er­
rori nel voto e per am­
pliare al massimo l'opera 
di convinzione personale 
nei luoghi di lavoro, nel­
le scuole e nelle univer­
sità, nei caseggiati, nelle 
case, : nei - quartieri ed in 
ogni possibile sede. In 
questa --1 azione il partito 
deve cercare di sollecita­
re l'iniziativa delle altre 
forze, partiti, movimenti, '. 
organizzazioni e personali­
tà sia di orientamento lai- * 
co, sia di.orientamento cri­
stiano che sono favorevo­
li al no. Nessuna energia 
sia risparmiata per impe­
dire che passi l 'at tacco 
reazionario. 

Neppure un no deve es­
sere perduto. 

LA DIREZIONE DEL PCI 
* * * 

ROMA — (g.f.p.) L'appello 
era stato reso noto nella se­
rata di ieri, al termine dei la­
vori della Direzione che ha 

(Segue in ultima) " 

Gli europei hanno imposto l'esigenza della trattativa, ma Wa­
shington ha ottenuto di rimandarne l'inizio alla fine dell'anno 

ROMA — Si al negoziato con 
l'URSS, ma in tempi non pros­
simi, e con modalità e condi­
zioni incerte. Questo il senso 
del compromesso fra europei 
e americani (ma anche fra le 
varie linee coesistenti all'in­
terno della dirigenza USA). 
raggiunto ieri al termine del 
Consiglio atlantico. - Il comu­
nicato finale della riunione dei 
quindici^ ministri degli esteri 
dell'Alleanza sembra appesan­
tire i termini di questo com­
promesso, accentuando nella 
prima parte tutti i temi della 
polemica con l'URSS. Solo 
nell'ultima frase dell'ultimo 
paragrafo, il dodicesimo, che 
è stato al centro delle discus­
sioni dei ministri e dei loro 
collaboratori, si arriva all'an­
nuncio della trattativa, in que­
sti termini: e Gli alleati han­
no approvato il proposito de­
gli Stati Uniti di iniziare con 
l'Unione Sovietica negoziati 
sul controllo e la limitazione 
delle forze nucleari di teatro 
(gli "euromissili", ndr), nel 

quadro SALT, entro la fine del­
l'anno. E' intendimento del se­
gretario di Stato americano di 
discutere i tempi e le proce­
dure per questi negoziati con 
il ministro degli esteri Grò-
miko in settembre alle Nazioni 
Unite ». Quanto al contenuto 
dei negoziati, essi dovrebbero 
fondarsi, dice ancora il testo 
su € una ' valutazione aggior­
nata » delle forze nucleari so­
vietiche (che secondo Haig so­
no più che raddoppiate rispet­
to al '79. giungendo ad un to­
tale di 1.040 testate) e delle 

Mosca :rgii USA 
v spinti 
a trattare • 

dagli europei i 
IN ULTIMA 

« esigenze funzionali » della 
NATO. ;• 

Che cosa c'è dietro i ter-
; mini burocratici • del testo? 
: Da una parte, evidente, la 
volontà americana di sposta­
re nel tempo l'inizio del dia­
logo con l'URSS sugli euro­
missili, in attesa forse che H 

^passare dei mesi e altri av-
'. venimenti (il congresso po­
lacco, l'incontro Breznev-
Schmidt, che Genscher ha an­
nunciato per la fine di giugno, 
ma anche un chiarimento del­
le posizioni e dei contrasti 
interni all'amministrazione 
USA) abbiano fatto sponta­
neamente decantare le crisi 
che ora agitano la scena in-

: temazionale. E* una imposta-
' zione pericolosa, che non tie­
ne conto del fatto che, secon­
do . un'opinione sovietica che 
molti in Europa condividono. 
e il tempo lavora contro la 

Vera Vegetti 
(Segue in ultima pagina) 

Riunione della Direzione 

Brusco richiamo de : 
Piccoli vuole 

allenti disciplinati 
Chieste «scelte preventive» per le Giun­
te - Freno all'iniziativa della magistra­
tura -1 referendum - Giudizio sul PSI 

ROMA — La Democrazia cri­
stiana si pone come obiettivo 
prioritario quello di mantene­
re e consolidare il proprio po­
tere m ogni campo. Questo è 
il motivo centrale della rela­
zione svolta da Flaminio Pic­
coli dinanzi alla Direzione di 
piazza del Gesù (che si con­
cluderà questa mattina) - con 
lo scopo soprattutto di orien­
tare ' il partito democristiano 
in vista dei referendum e delle 
elezioni amministrative par­
ziali del 21 giugno. . 

I temi sui quali la DC in­
tende far leva indicano con 
grande eloquenza la direttrice 
di marcia: 1) si tratta anzi­
tutto di regolamentare ii di­
ritto di sciopero sulla base 
dell'iniziativa e delle proposte 
del governo; 2) nello . stesso 
tempo debbono essere e rie' 
auilibratiw i poteri della ma­
gistratura (cioè, in parole piò 
chiare, deve essere imbrigliala 
l'opera di quei giudici che in* 
molti casi — ultimo quello 
che riguarda Zilletli — non si 
sono fatti frenare da timori 
reverenziali per certi santuari 
del potere); 31 il gruppo di­
rigente democristiano punta 
poi d ia definizione del mec­
canismo istituzionale della 
• sfiducia costruitici! » che 
dovrebbe nelle sne intenzioni 
assicurare nna vita più Innga. 
al riparo da imprevisti, al go­
verno; 4) si riconferma, infi­
ne, che il partito de sì schie­
ra nella campagna per i re­
ferendum sull'aborto accet­
tando per buona la tesi inso­
stenibile secondo la quale non 
sì tratterebbe di scegliere prò 
e contro una legge dello Stato. 
ma prò. e contro « il diritto 
fondamentale alla cita ». 

Sono queste le scelte di con­
tenuto sulla base delle quali 
la DC, ribadendo la pretesa 
di centralità, ai rivolge ai pro­
pri interlocutori politici, e 
prima di tutto agli alleati di 
governo. E* perentoria la ri­
chiesta che viene avanzata ai 
socialisti, oltre che ai repub­
blicani, ai socialdemocratici e 
ai liberali: dichiarare prima 
delle elezioni amministrative 
le rispettive t scelte preventi-
re », cioè dire, prima del voto. 
a quali maggiorante si vuole 
puntare. In altri termini: o 
roti la DC. o contro la DC. 
E' evidente che il discorso si 
rivolge essenzialmente ai so­
cialisti. Esso riguarda infatti 
in primo luogo il giudizio da 
dare snl Congresso di Palermo. 
Un gindiitifl — dire Piccoli — 
che « nel complesso » è posi­

tivo, poiché il PSI-s i è pre­
sentato come € partito di stam­
po europeo », il quale ha Tatto 
« una scella di campo che lo 
pone sul nostro terreno » (cioè 
sul terreno della DC). 
'• La DC vede però anche' 1' 
aspetto di (m'accresciuta con­
correnzialità nel proprio stes-

{ so campo sociale, e dichiara 
di non volere essere etichetta­
ta come partito conservatore. 
Qui la discussione con i so­
cialisti tocca i punti più deli-
cali. • Nessuno può immagi­
nare — ' afferma • Piccoli : — 
che il nostro partito dia il suo 
determinante contributo • alla 
governabilità per regolare il 
suo sangue ad altri; ed una 
collaborazione resiste te rea* 
probamente riconosce non solo 
una pari dignità numerica ma 
una pari dignità di contribu­
ti ». ha DC non è una fona 
conservatrice sospinta dal pun­
golo di altri: i caratteri rifor­
mistici che adesso assume il 
PSI sono stati — sostiene U 
segretario de — alla base del 
lungo lavoro compiuto dalla 
DC. E* per questa ragione 
che oggi Craxì può esprimere 
nna « concezione ottimistica e 
non negativa » della realtà ita­
liana, indicando • una rifor­
ma istituzionale ancor prima ' 
di una riforma sociale ». 

- Piccoli insinua dunque che 
ad essere, nel •• fondo, conser­
vatrice è la proposta di cen­
tralità portala avanti dalla 
leadership craxiana. Ma non 
si ferma a questo, e rivendi-

j ca alla Democrazia cristiana 
> la priorità per quanto riguarda 

la governabilità, le riforme di 
carattere istituzionale e costi­
tuzionale e la stessa politica 
di solidarietà nazionale: tulli 
temi — dice — che la DC ha 
sollevato prima dei socialisti. 
« Oggi — soggiunge — siamo 
però dinanzi m una singolare 
situazione del partito democri­
stiano che rischia di non po­
ter svolgere il ruolo affidato­
gli dal consenso popolare, 
mentre te regole del gioco 
vengono sconvolte da altri ». 

E* probabile che sa questi 
giudizi vi sia oggi qualche di­
scussione, nella Direzione de. 
Si sa che Donat Caltin ha fatto 
sapere di non condividere 
lutto ciò che Piccoli ha det­
to sui socialisti. Il segreta­
rio della DC, intanto, ha vo­
luto illustrare direttamente a 
Crani H senso della propria 
relazione, discutendo ieri sera 

C. ?. 
(Segue in ultima pagine) 

Proteste, incidenti a Belfast, il governo Thatcher sotto accusa 

è in fin di vita 
Nei ghetti cattolici dell'Irlanda del nord una reazione soprattutto di dignità e 
di fermezza - Francis Ughes giunto al 54° giorno di sciopero della fame 

BELFAST —Una camionetta bruciata, ima barricata • avi muro un manifesto par Bobby Sands 

Dal nostro inviato ' 
BELFAST — Densa e ostina­
ta, una colonna di fumo è la 
prima cosa ' che colpisce. ' al 
risveglio, nel grigio pioviggi­
noso di una città sfibrata da 
tanti .malanni. Sta appesa. 
come una néra ghirlanda, sui 
lucidi tetti d'ardesia dell'Ar-
doyne. Due autobus finiscono 
di bruciare in mezzo alle ca­
supole del - « ghetto » cattoli­
co che fu uno dei più aspri 
campi di battaglia ai primi 
del *70. Poche ore prima Bob­
by Sands era morto, al ses-
santaseiesimo giorno di digiu­
no. • Avevano portato la noti­
zia di casa in casa, in mezzo 

Riunita la segreteria di CGIL, CISL e UIL 

Rinviato l'incontro governo-sindacati 
Critiche a Forlani per la ricostruzione 

Dovrebbe tenersi il 12 - Discussione aperta su come andare all'appuntamento 
Il governo vuole prorogare per due anni i contratti del pubblico impiego 

ROMA — Le distanze tra CGIL CISL e UIL 
non sono state colmate, ma non si sono 

'nemmeno ulteriormente allargate: questo è 
il commento . sobrio di Giorgio Benvenuto. 
ieri, poco dopo le 21. alla conclusione della 
prima riunione della segreteria della Fede­
razione CGIL CISL UIL. fl primo incontro. 
tutti insieme, i principali «ìeaders» sinda­
cali. dopo' circa tre settimane di polemiche. 
L'unica cosa certa è che l'incontro con il 
governo previsto per oggi slitterà probabil­
mente a martedì 12. mentre una nuova riu­
nione della segreteria unitària avrà luogo 
alla vigilia, lunedi 11. Nel frattempo un 
gruppo di lavoro, composto da alcuni segre­
tari confederali (Trentin. Ceremigna. Del 
Piano, Merli. Brandini, Mattina e Sambu-
cini), proseguirà il lavoro di precisazione 
sulle misure antirecessive e antimflazkxù-
stiche da rivendicare ai governo Forlani. 

C'è da aggiungere che il sindacato nel suo 
complesso — malgrado la persistenza di dis­
sensi sul nodo delicato degli interventi sul 
costo del lavoro — ha in qualche modo 
ripreso vitalità, in queste prime ore di rial­
lacciamento dei rapporti unitari, assumendo 
una importante posizione sul problema delle 
zone terremotate, annunciando un* lettera 
polemica nei confronti del ministro del La­
voro Foschi (sulla legge antisciopero), denun . 
dando l'irresponsabile e serrata » dei medici. 
convocando una riunione delle categorie sul 
dopo-Montecatini, cioè sulle vertenza per il 
parziale ricupero della contingenza legata 
alle liquidazioni (avrà luogo però solo dopo. 
il referendum del 17 maggio). . 

Sono state queSe di ieri cinque ore di 
discussione seria, tormentata. «E' emersa 
l'esigenza — ha sottolineato ancora Benve­
nuto — di andare all'incontro col governo 
con posizioni non differenziate. Secondo Pier­
re Camiti « 0 problema è quello di eliminare 
molta confusione che ancora esiste ». 

Il nodo del dibattito interno al movimen­
to sindacale è rappresentato da un punto 
solo. Si deve andare dalla coalizione diretta 
da Forlani per discutere le misure antire­
cessive e anti-inflazionistiche sulle quali c'è 
un largo accordo, dichiarando solo una di­
sponibilità politica ad esaminare in seguito, 
con i lavoratori, i possibili interventi sul 
costo del lavoro, scala mobile compresa? 
Oppure c'è da offrire al governo anche una 
proposta trasparente in questa materia? 
Nella riunione di ieri sarebbe stata avan­
zata l'ipotesi di « non scoprire immedia­
tamente le carte con U governo» in ma­
teria di scala mobile. D sindacato dovrebbe 
però precisare al proprio interno e una propo­
sta complessiva», o più proposte sull'intera 
manovra economica da non offrire al go­
verno ma da poetare alla consultazione. 

Un piccolo passo avanti nella discussione 
che però non risolve un problema: le pro­
poste sugH interventi relativi al costo dei 
lavoro — come ha dimostrato del resto lo 
stesso convegno tra economia* i, svoltosi prò-

b. U. 

(Segu« in ultima pagina), 

Continua 
ascesa 

del dollaro: 
ieri 1.129 lire 
La pressione del dollaro 

sulle monete europee si è 
ieri aggravata col preci­
sarsi del quadro di misure 
prese negli Stati Uniti. Il 
cambio è salito in Italia di 
altre 16 Hre arrivando uf-

• finalmente a 1.129 lire per 
dollaro. Alcuni operatori 
hanno ' acquistato douari 
anche a 1.200 lire ed oltre 
prevedendo l'ulteriore de­
terioramento della situa­
zione. Tutti i paesi del­
l'Europa occidentale ven­
gono spinti, in mancanza 
di altre misure, ad aumen­
tare a loro volta l'interes­
se bancario. In questo sen­
so si è già mossa la Fran­
cia portando lo sconto al 
13.5%. Il trasferimento di 
ingenti capitoli dall'Euro­
pa verso gli Stati Uniti 
tuttavia continua A PAG. é 

alla notte. : alcune auto coi 
megafoni. Una comunicazior 
ne dolorosa, un invito " alla 
fermezza e alla dignità. 
' Così .sono cominciati i tre 

giorni di lutto per la minoran­
za ulsteriana. E sono venuti 
fuori, -silenziosi, da mani in­
visibili, i drappi scuri alle fi­
nestre. Sui muri delle viuzze 
l'ultima scritta: cOn. Robert 
Sands, MP > (membro del 
Parlamento). Non una parola 
di più. Non ce ne è bisogno. 
Ed ora, la frase diventa una 
lapide civica nelle aree cat­
toliche ._ asserragliate, alle 
quali tanti — dall'esterno — 
continuano ad attribuire i ten­
tativi di « insurrezione» fra 
i più tremendi. Il : bollettàrio 
medico dal braccio H della 
prigione Maze ha fissato - il 
decesso alle ore 1 e 17 del 
5 maggio. 

Una data da ricordare che 
ha già trovato la sua collo­
cazione nella memoria stori­
ca di un popolo diviso. La 
partecipazione dei cattolici è 

.tesa, contenuta. Non è certo 
una fantomatica ora e X ». 
non è l'inizio del finimondo. 
E' invece una " celebrazione 
commossa dell'autosacriflcio 
del primo deputato che la Ca­
mera dei Comuni non ha po­
tuto accogliere: la constata­
zione di un'altra ingiustizia. 

C'è anche un risvolto cini­
co, beffardo, perché — dal­
l'altra parte della barricata 
— gli estremisti protestanti 
avevano promesso di accen­
dere i falò in segno di giu­
bilo. Chissà se hanno messo 
in atto l'insano proposito. Se 
l'avessero fatto, si vedrebbe: 
l'Ardoyne è piccolo e stretto, 
soffocato quasi dai quartieri 
abitati dai e lealisti». Forse. 
come altre volte, era solo 
spavalderia: ma. in questo 
caso più lugubre che mai. La 
radio inglese, fin dal primo 
mattino, ha parlato di «sui­
cidio» — per Sands — e co­
si è andata avanti per tutta 
la giornata. Anche l'etica pro­
fessionale dei medici è stata 
assolta: si dice foretti che, 
di tanto in tanto, negli inter­
valli del coma, abbiano risve­
gliato Bob per domandargli 
se volesse ancora continuare 
nel suo «suicidio». 

Alla Camera dei Comuni. 
nel pomerìggio, la signora 
Thatcher si è alzata a riaffer­
mare l'assoluta intransigenza 
di fronte alla richiesta di sta-

Antonio fronda 
(Segue in ultima pagina) 

Che ci dice 

A U R E NOTIZIE IN P*MUL­
TI HA 

• Vorremmo > provare • ad esprimere ' ciò che ten­
tiamo di fronte alla notizia che l'atroce agonia 
di Bobby Sands si e conclusa. Innanzitutto Vemo-

. zione. Sands e morto di inedia. Come migliaia di 
parìa, ogni giorno, negli inferni urbani o nelle 
steppe inaridite del Terzo Biondo. Ma Ce una 
grande differenza. Quelli vorrebbero vivere, Sands 
ha scelto di morire. E della sua morte silenziosa 
ha fatto n.. simbolo terribile. Lui, bianco coloniz­
zato, ha evocato spettri di altri colonizzati e affa­
mati, li ha convocati in Europa, in seno alla propria 
bara, inchiodandoci sulle nostre poltrone di spetta­
tori impotènti e agghiacciati. : -
* • Poi la Gran Bretagna. Questa culla alta e dorata 
(senza ironia) del liberalismo, del parlamentarismo, 
dell'industrialismo, che noi chiamiamo impropria' 
mente Inghilterra. E che di sangue celtico, irlandese, 
d'intelligenza irlandese, di vivacità irlandese, di ca­
lore irlandese, ha nutrito se stessa, per quasi mille 
anni. E che però (incredibile paradosso) è stata 
ed è ancora oggi incapace sia di riconoscere questa 
realtà, sia di negarla. E cioè, in pratica, sia di 
fare dell'Irlanda (ieri di tutta risola, oggi detta 
sua regione nord) una propria eguale, sia di darle 
una piena, completa, incondizionata liberta. Non 
c'è, probabilmente, un solo inglése che non abbia 
nelle vene lo stesso sangue di Bobby Sands. Prosa e 
poesia, teatro e pittura, nulla di ciò che forma U 
tessuto culturale • e artistico britannico sarebbe 
quello che è senza il fecondo contributo irlandese. 
Ma di questa generosa trasfusione, solo la Gran 
Bretagna ha beneficiato; all'Irlanda è rimasta rumi­
nazione delle ripetute conquiste e riconquiste armate, 
l'emarginazione provinciale, lo status coloniale, in-
fine una indipendenza monca e tradita. Quel confine 
che divide l'isola in due è un parto mostruoso della 
storia. 

Della nostra storia. Dopo la Gran Bretagna in­
fatti, ecco l'Europa: Possiamo coprire di invettive 
la signora ThatcJier. Possiamo indignarci di fronte 
alla sostanziale indifferenza degli inglesi. Possiamo 
criticare la passività dei laburisti. Non possiamo 
dimenticare che il continente è disseminato di motte 
Irtànde. Abbiamo inventato Videa stessa di nazione. 
Ma non siamo stati capaci di creare delle autentiche 
nazioni Dalla Spagna al Belgio, dalla Francia alla 
Jugoslavia, scopriamo con preoccupazione, con pau­
ra, di aver truccato le carte. Sventola di bandiere 
e squilli di tromba hanno soffocato a lungo i gridi 
delie lingue tagliate. Oggi queste ricominciano a 
parlare, vecchi rancori tornano ad avvelenare e a 
lacerare, esplodono bombe e crepitano mitra nel 
paese basco e in Catalogna, in Corsica e nel Kossovo. 
Noi non siamo immuni dal contagio. Abbiamo fl 
nostro sud, le nostre isole. Dove più, dove meno, 
*jomo tutti nn po' inglesi e Ttrlanda è in ciascuno 
di noi. 

Infin* il gulag. 47 un parallelo che scotta- Ma 
t impossibile evitarlo. Tutta la polemica sui diritti 
umani e ; civili in URSS e negli altri paesi del 

(Segue) ih ultima) Armìnio Savfoli 
[ '«. 


